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1. Premessa 

La presente relazione tecnica è redatta secondo quanto indicato dall’art. 17, 

comma primo, lettera c), della L.R. 35/15 e art. 4 del D.P.G.R. 72/R 2015 

(Regolamento di attuazione della L.R. 35/15) ed è parte integrante del piano di 

coltivazione della cava di marmo denominata “Faniello”, sita nel Comune di 

Vagli Sotto e Stazzema, ed esercita dalla ditta “Versilia Marmi S.r.l.” con sede 

in via Cocchi snc - 54033Carrara. 

Il piano di coltivazione in oggetto riguarda la creazione di un nuovo accesso alla 

diramazione “C1” e la prosecuzione dei lavori di tracciamento nella stessa. 

È stato inoltre presentato al Genio Civile un progetto per la realizzazione di un 

bastione antistante l’entrata del sotterraneo, propedeutico alla realizzazione del 

nuovo braccio. 
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2.Elenco degli elaborati di progetto 

 

Documentazione amministrativa: 

-Elenco allegati; 

-Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà; 

-Domanda Unica al Comune; 

-Carta d’identità progettista; 

- Carta d’identità titolari dell’autorizzazione; 

- Istanza rilascio VIA; 

- Attestazione esattezza documentazione tecnica; 

- Avviso presentazione istanza di procedimento VIA. 

 

Documentazione grafica: 

- TAV. A - Carta catastale; 

- TAV. B - Planimetria ciclo acque reflue - Stato di progetto; 

- TAV. C - Planimetria schema servizi e aree - Stato di progetto; 

- TAV. D - Planimetria stato sovrapposto; 

- TAV. E - Sezioni stato sovrapposto; 

- TAV. F - Planimetria impianto di ventilazione; 

- TAV. G - Planimetria stato di ripristino; 

- TAV. UNICA - Carta delle fratture. 

 

Progetto di coltivazione 

- TAV. 1 di 3 - Planimetria stato attuale 

- TAV. 2 di 3 - Planimetria stato di progetto 

- TAV. 3 di 3 - Sezioni A-A’ – B-B’ 
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Relazioni illustrative: 

- Relazione tecnica; 

- Relazione tecnica illustrativa; 

- Relazione tecnica progetto opere a tutela interessi collettivi; 

- Perizia di stima; 

- Relazione impianto di ventilazione; 

- Piano di gestione dei rifiuti di estrazione e dei derivati dei materiali da taglio; 

- Dimensionamento barriera paramassi sovrastante il piazzale d’accesso; 

- Note illustrative relative alla carta delle fratture; 

- Relazione geologica – idrogeologica; 

- Relazione sull’analisi dei potenziali cinematismi e relative condizioni di 

stabilità; 

- Analisi numerica 3D delle condizioni di stabilità; 

- Addendum all’analisi numerica 3D delle condizioni di stabilità; 

- Analisi sismica; 

- Relazione Paesaggistica; 

- Studio di impatto ambientale; 

- Piano di monitoraggio ambientale; 

- Sintesi non tecnica. 

 

Progetto bastione depositato al Genio Civile 

-A0 – Calcoli contributi; 

- A1 – Planimetria generale; 

- A2 – Progetto architettonico; 

- A3 – Relazione tecnica generale; 

- A4 – Relazione materiali impiegati; 

- A6 – Relazione geotecnica; 

- A7 – Relazione sulle fondazioni; 

- A8 – Relazione di calcolo delle strutture; 

- A9 – Fascicolo di calcolo; 
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- A10 – Disegni e particolari esecutivi; 

- A13 – Piano di manutenzione; 

- A5 – Relazione geologica; 

- A14 – Scheda di sintesi geologica; 

- Riepilogo; 

- Lettera ufficio sismica; 

- Delega conferimento incarico. 

 

3.Autorizzazioni vigenti 

Di seguito si elencano le autorizzazioni vigenti, secondo quanto dichiarato dalla 

Versilia Marmi S.r.l. nella persona del sig. Lorenzo Vannucci, in qualità di 

titolare della autorizzazione, che firma per presa visione la presente relazione 

per validare il suo contenuto. 

La cava “Faniello” ha una Pronuncia di Compatibilità ambientale, di cui alla 

P.C.A. n. 21 del 13/11/2019, comprensiva del Nulla Osta del Parco ex L.R. 

30/2015, di Pronuncia di Valutazione di incidenza ex L.R. 30/2015, di 

autorizzazione al vincolo idrogeologico ex L.R. 39/00 e delle autorizzazioni, 

pareri e assensi in materia ambientale L.R. 10/10. 
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4.Inquadramento geografico del sito estrattivo 

La cava “Faniello” si trova nella zona estrattiva in corrispondenza del M.te 

Macina – M.te Fiocca, all’interno del comparto marmifero di Arni, a nord 

dell’omonimo paese, la cava è divisa tra i due Comuni di Stazzema e Vagli 

Sotto. 

La cava è raggiungibile mediante una strada di arroccamento, collegata alla 

viabilità comunale posta a nord di Arni, della lunghezza di circa 1700 m. 

Come si è detto la cava si trova in parte nel territorio del Comune di Stazzema 

ed in parte in quello del Comune di Vagli Sotto: gran parte dei cantieri a cielo 

aperto sono nel territorio del primo, mentre la parte preponderante e del 

sotterraneo, nel secondo. La cava è localizzata nelle seguenti coordinate: 

latitudine 4881054 N 

longitudine 1600100 E 

I rilievi topografici plano-altimetrici, di cui al piano allegato, costituiscono 

l’aggiornamento dello stato attuale del cantiere e sono la base cartografica del 

piano di coltivazione in ottemperanza alla L.R. 35/15. 

 

Il progetto è stato sviluppato nei mappali dichiarati in disponibilità dalla ditta 

“Versilia Marmi S.r.l.”, mediante la dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

allegata alla documentazione di progetto rappresentati nella planimetria 

catastale in scala 1: 2.000 allegata. 

Gli interventi presenti all’interno del piano di coltivazione ricadono limitatamente 

all’interno del fg. 1 mapp. 297 del catasto terreni del comune di Stazzema e 

all’interno del fg. 566 mapp. 797 del catasto terreni del comune di Vagli Sotto. 
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5.Scheda informativa riassuntiva 

 
Denominazione della cava Cava “Faniello" 

Localizzazione della cava Comune di Vagli Sotto – Bacino di Monte Macina 

Inquadramento geologico 
Lat. 4881054° 

Long. 1600100° 

Inquadramento catastale 
Foglio n° 566 comune di Vagli Sotto mappale 797 

Foglio n° 1 comune di Stazzema mappale 297 

Tipologia dei materiali estratti Marmo Arabescato Faniello 

Estensione del complesso estrattivo 

Quantità sostenibile del PABE: 178’750 

Durata volumi PABE: 10 anni 

Volumi richiesti con il presente piano: 6’500 mc 

Durata piano di coltivazione: 3 anni 

Anagrafica azienda Versilia Marmi S.r.l. 

Titolare - richiedente Lorenzo Vannucci 

Sede Legale Via Cocchi snc – 54033 Carrara (MS) 

Finalità industriali dei prodotti commerciali 
Pavimenti, sculture, rivestimenti, oggetti decorativi, 

materiali da costruzione, detritico per uso commerciale 

Settore di appartenenza Industriale 

Codice Istat 

B – estrazione di minerali da cave e miniere 

08 – altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere 

08.11 – estrazione di pietre ornamentali e da costruzione 

Totale addetti È prevista l’occupazione di n. 5 addetti fissi 

Articolazione dell’orario di lavoro giornaliero 

Un turno di otto ore, svolto nell’orario di disponibilità del 

soccorso cave, a meno di casi eccezionali comunicati 

preventivamente 

Titoli e disponibilità delle aree 

La cava si sviluppa su mappali disponibili all’azienda, 

secondo la dichiarazione autocertificate allegata al piano di 

coltivazione.  

I dati sono dichiarati dalla società richiedente, che firma la presenta relazione 

per conferma. 
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6.Analisi delle risorse naturali, delle matrici ambientali 
e paesaggistiche 

 

 Si rimanda allo Studio di Impatto Ambientale ed alla Relazione Paesaggistica 

per l’analisi delle componenti ambientali nel dettaglio. 

La geomorfologia generale dell’area studiata e di un suo intorno 

significativo rispecchia direttamente l’impalcatura stratigrafica e le 

caratteristiche geomeccaniche e chimico-mineralogiche delle formazioni 

affioranti. Tutta l’area è caratterizzata da un’originaria morfologia glaciale, con 

valli mediamente ampie, a forma di “U”, su cui si è impostata una morfologia di 

tipo pluvio-fluviale. I caratteri generali dell’azione glaciale sono ancora evidenti 

nelle forme a grande scala dell’area, mentre l’azione pluvio-fluviale ha 

interessato le ampie forme glaciali originando nelle rocce carbonatiche valli 

secondarie, a “V”, con versanti ripidi (inclinazioni superiori a 45-50°), con balze 

in alcuni punti notevoli e torrioni, che caratterizzano parte dell’area circostante. 

Il materiale derivante dall’alterazione criogenica in molti casi si è accumulato ai 

piedi di queste aree ad elevata acclività generando depositi detritici di falda, con 

evidenti rotture di pendio e diminuzione generale della pendenza. La differente 

competenza dei materiali che affiorano nell’area studiata (marmi s.s., calcari 

selciferi e cipollini) determinano la presenza di strutture costituite da torrioni e 

guglie rocciose anche di elevata altezza, riconoscibili nella parte alta del 

versante, verso la vetta del M.te Fiocca dove le coperture sono costituite dai 

cipollini e dai diaspri. La stessa azione pluvio-fluviale a seconda del materiale 

ha originato incisioni più o meno spinte.  

Gli ammassi rocciosi carbonatici che costituiscono il comparto garfagnino sono 

solitamente caratterizzati da numerose forme carsiche, sia superficiali come le 

doline, sia ipogee come ad esempio buche, grotte, ecc.. Proprio per la sua 

genesi, il carsismo interessa frequentemente i giacimenti marmiferi. I ripidi 

versanti che si affacciano sull’abitato di Arni sono incisi da profondi solchi, 

confluenti nell’asta idrica principale che disegna la Valle di Arni, il Torrente 

Secco che diventa poi il Torrente Turrite Secca. I fossi minori ma anche i canali 
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principali, hanno carattere prevalentemente stagionale: durante l’estate quando 

i depositi di neve sono esauriti e gli apporti idrici molto scarsi rimangono 

prevalentemente asciutti o con una portata molto scarsa, derivante comunque 

sempre da eventi meteorici di una certa importanza. Il sito di interesse è 

ubicato in dx orografica di uno dei fossi che incidono il versante sudorientale 

del Monte Fiocca, il Fosso del Burrone o Fosso del Faniello tributario di sx del 

torrente Turrite Secca. Come già affermato l’area, secondo le carte dell’Autorità 

di Bacino pilota del Fiume Serchio non ricade nelle aree a pericolosità idraulica 

elevata.  

Per la L. 431/1985 e per il sistema regionale delle aree protette, L.R. 52/1982, 

la zona fa parte dei Parchi Naturali, ambito L.R. n.° 65/1997 (Istituzione 

dell'Ente Parco delle Alpi Apuane), precisamente nelle "zone di cava (area 

contigua)". 

Tutta la zona è soggetta a vincolo idrogeologico (R.d.L. n° 3267 del 

30/12/1923) ed al Vincolo Paesaggistico-ambientale previsto dal D. Lgs. 

490/99.    

L’intervento si localizza in prossimità del confine di aree ad  elevata sensibilità 

ambientale: dall’esame della cartografia dei Siti Natura 2000,  l’area estrattiva 

si colloca in prossimità della ZSC 21 (IT5120013)  “Monte Tambura- Monte 

Sella" che risulta in parziale sovrapposizione con la  ZPS23 (IT5120015) 

“Praterie primarie e secondarie delle Alpi Apuane”, e del ZSC17 (IT5120009) 

“Monte Sumbra" (Tav. 1 in Allegato 2).  

Notevoli sono in queste catene montuose gli aspetti di rilevanza naturalistica e 

paesaggistica: sono presenti biotopi di elevato pregio, caratterizzati dalla 

presenza di specie di grande interesse zoogeografico e fitogeografico, con un 

cospicuo contingente di endemiche e specie rare. 

Nella  ZSC21 è presente una stazione di Taxus baccata L., situata però in 

località Orto di Donna, al di fuori dell’area censita; tra le specie animali di 

interesse zoogeografico segnalate, si contano due endemismi appenninici: 

Salamandrina terdigitata e Bombina pachypus. Specie endemiche si 
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rinvengono anche tra gli Invertebrati ed alcune specie di Lepidotteri, oltre alla 

Callimorpha quadripunctata, estremamente localizzati e minacciati di 

estinzione, come Parnassus apollo ed Erebia gorge carboncina, limitata però, 

sulle Alpi Apuane, al Monte Tambura. 

La ZSC17 si distingue per la presenza di cospicue popolazioni di specie 

ornitiche  legate alle praterie montane e agliambienti rupestri. Il sito si qualifica 

per  Aquila reale, Calandro, Codirossone, Gracchio Corallino. Risulta inoltre  un 

Sito importante per la migrazione del Biancone (80-100 individui). 

Anche la ZPS23 risulta sito di notevole importanza per la conservazione 

dell’avifauna legata alle praterie montane ed agli ambienti rupestri, unico sito 

regionale di Pyrrhocorax pyrrhocorax e Pyrrhocorax gracululus.  

L’area oggetto di studio, come evidenziato dalla “Carta della vegetazione delle 

Alpi Apuane e zone limitrofe” del Ferrarini (1972), viene collocata nella serie 

ipsofila, e delimitata in area vasta dalla serie del faggio, con praterie rade con 

Fagus sylvatica L. sparso. 

Le praterie d’altitudine hanno sulle Apuane una distribuizione frammentata e 

sono spesso alternate alle formazioni casmofile: sono comunque localizzate 

sulle creste montuose più elevate. Si tratta di ambienti di quota dove trova 

rifugio una flora ricca di specie endemiche, relitte o comunque di notevole 

interesse fitogeografico.  

Nelle zone caratterizzate da litosuoli con roccia affiorante le faggete assumono 

l’aspetto di praterie rade con faggio e si dispongono a formare mosaici con le 

cenosi casmofile, localizzandosi oltre il limite della vegetazione arborea. 

Si tratta in generale di formazioni discontinue di erbe graminoidi che possono 

essere di tipo primario o secondario, queste ultime derivanti dalla degradazione 

delle prime (Lombardi et Al., 1998). 

Le praterie primarie rappresentano le cenosi più tipiche dei rilievi calcarei 

apuani, localizzandosi però nelle parti sommitali dei maggiori rilievi, tra cui 

anche il M.Tambura; sono caratterizzate dalla dominanza di Sesleria tenuifolia, 

elemento illirico della flora di altitudine delle Apuane (Ferrarini, 1965). La 
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frequente disposizione a formare fasce di aspetto scalinato sembra derivare 

dall’azione del vento dominante (Furrer e Furnari, 1960). 

Molto spesso, soprattutto nelle esposizioni meridionali, si unisce un sensibile 

contingente delle Festuco-Brometea, caratterizzate dalla dominanza di 

Brachypodium pinnatum (L.) Beauv. 

I brachipodieti rappresentano sulle Apuane la formazione prativa maggiormente 

diffusa e più caratteristica. 

Si tratta di cenosi secondarie presenti prevalentemente in stazioni aride con 

suoli superficiali e poveri di nutrienti, originatesi spesso in seguito alle attività 

antropiche come il pascolo, o causate da incendi e derivanti dalla degradazione 

parziale della faggeta. 

La forte competitività, legata alla resistenza alle avversità climatiche, alla 

capacità di intenso accestimento, alla riproduzione per seme e per via 

vegetativa, ha consentito un’ampia diffusione delle specie tipiche di queste 

formazioni. 

La vegetazione azonale comprende tutte quelle cenosi che, fortemente 

influenzate dalle condizioni edafiche, non possono essere collocate in una 

precisa zona bioclimatica. 

Nel caso in esame rientrano le comunità che vegetano su pareti rocciose 

(casmofile).  

Si tratta di formazioni estremamente specializzate, diffuse su rocce calcaree 

con scarsa copertura, particolarmente frequenti nei versanti occidentali del M. 

Roccandagia e su quelli settentrionali del M.Tambura. 

Nelle Apuane tali cenosi interessano potenzialmente circa 2600 ettari 

(Lombardi et Al., 1998), dato che molte aree rocciose risultano nude. 

Le formazioni casmofile sono presenti negli affioramenti di roccia calcarea, 

nelle pareti rocciose più luminose.  
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7. Conformità agli obiettivi di qualità del  P.I.T. 

 

Il bacino Monte Macina  rientra nella scheda n. 8 del P.I.T.  

 
Il piano si allinea con gli obiettivi di tutela paesaggistica e geomorfologica, 

prevedendo esclusivamente coltivazione in galleria, non interferendo con gli 

ambienti rupestri e prativi di alta quota: la realizzazione del bastione, 

preliminare alla apertura del nuovo ingresso in galleria, è prevista in area 

precedentemente interessata da attività di coltivazione, per cui vengono 

interessate aree vergini o habitat di Direttiva. 

 

Rete ecologica :  

il progetto in esame interessa gli  “ecosistemi rupestri e calanchivi”, con 

coltivazione in galleria. 

Inoltre, l’area del nuovo ingresso in galleria  rientra, in parte, nelle “aree 

critiche per processi di abbandono e di artificializzazione”.  
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Si riporta di seguito un estratto dall’elaborato tecnico “Abachi delle Invarianti 

strutturali”  allegato al Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di piano 

paesaggistico, in particolare con riferimento all'invariante II “i caratteri 

ecosistemici dei paesaggi” in cui si evidenzia la conformità del progetto: 

INDICAZIONI PER LE AZIONI 

 

EFFETTI PROGETTO 

Mantenimento dell’integrità fisica ed 

ecosistemica dei principali complessi rupestri 

della Toscana e dei relativi habitat rocciosi di 

interesse regionale e comunitario.  

Il  progetto interessa  aree ESTERNE 

AI SITI NATURA 2000 

ESCLUSIVAMENTE IN GALLERIA: 

l’interferenza con gli habitat rocciosi di 

superficie (6210) potrebbe verificarsi solo 

in caso di coltivazioni difformi da quanto 

stabilito dalla Del. C. D. del Parco n. 17 del 

20.09.2019. Gli interventi  a cielo aperto 

necessari per la preparazione al nuovo 

ingresso interessa   gli ecosistemi rupestri 

in aree ESTERNE AI SITI NATURA 2000 

ed incluse in ACC,  e per superfici che 

restano comunque al di sotto del limite di 

significatività (1%).  

Gli impatti sono di tipo indiretto e legati  

al sollevamento di polveri e rumore. 

Aumento dei livelli di compatibilità 

ambientale delle attività estrattive e 

minerarie, con particolare riferimento 

all’importante emergenza degli ambienti ru-

pestri delle Alpi Apuane e ai bacini estrattivi 

individuati come Aree critiche per la 

funzionalità delle rete (diversi bacini estrattivi 

apuani, bacini estrattivi della pietra serena di 

Firenzuola, del marmo della Montagnola 

Senese, ecc.).  

L’intervento di progetto rientra in parte 

tra le aree critiche per processi di 

artificializzazione. Il progetto si allinea con 

le indicazioni specifiche per queste aree:    

1) riduzione/contenimento delle 

dinamiche di consumo di suolo = non ci 

sono espansioni in aree vergini all’interno 

dell’area critica, ma solo coltivazione in 

sotterraneo o nei piazzali già attivi; 

2) mitigazione degli impatti ambientali = 

la coltivazione in sotterraneo limita gli 

impatti derivanti da rumore, polveri e 
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consumo di suolo. 

 

Riqualificazione naturalistica e 

paesaggistica dei siti estrattivi e minerari 

abbandonati e delle relative discariche.  

 

N.A 

 

 

Tutela dell’integrità dei paesaggi carsici 

superficiali e profondi.  

Le NTA del PA.B.E. approvato, 

prevedono misure di controllo 

relativamente alla coltivazione in aree ad 

elevata sensibilità ambientale, quali i Siti 

Natura 2000, in particolare per la 

salvaguardia delle cavità carsiche. 

Mitigazione degli impatti delle 

infrastrutture esistenti (in particolare di linee 

elettriche AT) e della presenza di vie 

alpinistiche in prossimità di siti di 

nidificazione di importanti specie di interesse 

conservazionistico.  

N.A 

 

Tutela dei paesaggi calanchivi, delle balze 

e delle biancane quali peculiari emergenze 

geomorfologiche a cui sono associati 

importanti habitat e specie di interesse 

conservazionistico.  

N.A 

 

Tutela delle emergenze geotermali e 

miglioramento dei livelli di sostenibilità 

ambientale degli impianti geotermici e 

dell’industria turistica geotermale. 

N.A 
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8. Conformità  al P.A.B.E 

 

La titolarità della cava è composta da mappali di proprietà nel Comune di 

Stazzema e da quelli in concessione nel Comune di Vagli Sotto. 

Il complesso estrattivo comprende la cava Faniello e gli attuali siti estrattivi 

denominati  Collettino Vagli 1A e 1 B, identificato nella cartografia del PABE 

con la sigla “3MM Cava Faniello”. 

Il progetto è composto da tre fasi: la prima è la realizzazione del bastione 

antistante l’entrata del nuovo braccio, che ricade in un’area identificata nella 

cartografia PABE come Attività estrattiva – Escavazione mista art. 6.3. 

La seconda e la terza fase consistono nella realizzazione del nuovo accesso 

alla diramazione “C1” e la prosecuzione della coltivazione all’interno della 

stessa e ricado entrambe nell’area identificata come Attività estrattiva – 

Escavazione in galleria art. 6.2. 
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9. Vincoli 

 

Per i vincoli  insistenti nell’area di progetto si rileva quanto segue:  

➢ L’area rientra  in area contigua di cava del Parco Regionale delle Alpi 

Apuane; 

➢ l’area di progetto  si trova in prossimità di Siti Natura 2000, precisamente  

ZSC21 (IT5120013)  Monte Tambura-Monte Sella e ZSC17 (IT5120009) 

M. Sumbra, che si sovrappongono in parte con la ZPS23 (IT5120015) 

Praterie primarie e secondarie delle Alpi Apuane; 

➢ L’area di progetto è soggetta a vincolo idrogeologico di cui al R.D.L. 

3267/23 non a vincolo boschivo di cui alla LR. 39/2000;  

➢ non rientra nelle zone a vincolo paesaggistico di cui  al Capo II, art. 142, 

lettera “g” (territori ricoperti da foreste e da boschi) D.lgs. 42/2004; 

➢ all’interno del Bacino  non ci sono geositi;   

➢ non sono presenti sorgenti carsiche né sono presenti nell’immediato 

intorno cavità segnalate nel  catasto speleologico toscano;  

➢ non sono individuati edifici di interesse pubblico; 

➢ tutto il territorio comunale è soggetto all’art 136 D. Lgs. 42/2004 – rif. 

D.M. – G.U. 128/1976 “Zone delle Alpi Apuane”; 

➢ l’area del Bacino è sottoposta alle disposizioni dell’art. 142 del D. Lgs. 

n°42/2004: 

➢ lettera c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua e relative sponde (Figura 8). La 

Turrite Secca risulta censita ai sensi della LR n°79/2012 e D.C.R.T. 

n°1357/2017 quale reticolo idrografico principale con fascia di rispetto 

assoluto di 10m dal ciglio di sponda.  

➢ lettera h) (zone gravate da usi civici” D.lgs. 42/2004; 

➢ lett. d) “montagne al di sopra dei 1200 m”; 

➢ lettera e) in area vasta, esternamente al Bacino, sono presenti circhi 

glaciali, art. 142 del D. Lgs. n°42/2004, (M. Macina; Buchetta). 

          

         IL TECNICO 


